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Massimiliano Pironti (a destra) in una scena di Cats

L’intervista Dopo l’esordio con “Bulli e Pupe”, il grande successo di “Peter Pan” nel ruolo del protagonista

“La mia vita tra musical e pittura”
Massimiliano Pironti si racconta, a pochi giorni dal debutto di “Cats” al Politeama

Il concorso Prorogato fino al prossimo 26 gennaio il bando “Prato 2000x3000” organizzato dai Giovani Architetti

Rileggere la città con la fotografia

La ex Campolmi

PRATO – E’ stata prorogata al 26
gennaio la scadenza per partecipa-
re al concorso “Prato 2000x3000”
organizzato dai Giovani Architetti
Pratesi che invitano a “rileggere”
Prato. Un concorso di immagine
elaborata sulla città. I concorrenti
dovranno infatti scegliere un luogo
di Prato, fotografarlo e rielaborare
l ’ i m m a g i n e  ( d i  d i m e n s i o n i
2000x3000 pixel) per comunicare
idee e nuove prospettive urbane per
il luogo scelto. Provando, per esem-
pio, a inserire nuovi elementi op-
pure togliendone altri, enfatizzan-
do elementi presenti o possibili,
immaginando. Il concorso, spon-
sorizzato da Consorzio Edilcoop,

Unione Commercianti di Prato in
collaborazione con assessorato alla
cultura del Comune, Centro Pecci e
Ordine degli Architetti di Prato,
vuol raccogliere riflessioni e spunti
che arricchisca-
no il dibattito
urbanistico e
a r c h i t et t o n i c o
sulla città con-
temporanea. Il
concorso è rivol-
to a chiunque
operi per mezzo
di fotografie, fotomontaggi, foto
inserimenti, render etc. Gli elabo-
rati devono essere inviati (o conse-
gnati a mano) entro e non oltre le 13

del 26 gennaio, in busta chiusa a
CONCORSO PRATO 2000x3000
G.A.P. c/o Ordine Degli Architetti
PPC Di Prato viale Vittorio Veneto
n°80, 59100 Prato. il plico deve

essere anoni-
mo. La parteci-
pazione al con-
corso è gratuita.
Il bando e il mo-
dulo di iscrizio-
ne (Allegato A)
sono scaricabili
d a l  s i t o

www.gap2009.it. Per informazio-
ni prato2000x3000@gmail.com.
Tutti i lavori ricevuti saranno poi
esposti e pubblicati.

L’iniziativa Sabato prossimo, in palazzo Novellucci, la presentazione di “Fa c c i a m o . . . a s s o c i a z i o n i s m o ”, progetto voluto da Provincia e Cesvot

Una guida multilingue per il volontariato

■ Un modo per
comunicare nuove
prospettive urbane

Dario Pagli

PRATO – E’ una delle nuove stel-
le del musical e del teatro italia-
no, con un curriculum che an-
novera successi del calibro di
“Tre metri sopra il cielo” e “Peter
Pan”, in cui ha rivestito i panni
del protagonista facendo suo il
personaggio già interpretato da
Manuel Frattini. Adesso è uno
dei gatti di “C at s ”, il musical
della Compagnia della Rancia
che la settimana prossima sbar-
cherà anche al Politeama prate-
se. Un talento raro in fatto di
ballo, canto e recitazione e
un’innata passione per l’arte. E’
Massimiliano Pironti, ventino-
ve anni, tanto entusiasmo e vo-
glia di emozionare.
Prima di tutto una domanda sul
tuo rapporto con la pittura: è da lì
che è iniziato il tuo amore per
l’arte, giusto?
Bè assolutamente sì. Sono prati-
camente nato con la pittura,è
stato da sempre un amore in-
spiegabile che mi ha travolto fin
da bambino e a distanza di anni
posso dire che non potrei farne a
meno soprattutto perché sta di-
ventando anche una professio-
ne parallela a quella di perfor-
mer. I miei pittori preferiti sono
in assoluto i più grandi, i mae-
stri, quindi Botticelli, Leonar-
do, Michelangelo e Caravaggio.
Quando è scattata la scintilla che
ti ha portato alla passione per la
danza e per il canto?
In realtà mi è sempre piaciuto

cantare, fin da bambino, però la
scintilla vera e propria è scattata
quando mio fratello più grande
di me mi ha fatto conoscere an-
che il mondo della danza. Lui è
un ballerino eccezionale ed ha
iniziato a ballare prima di me,
da lì è cominciato tutto ed ho
scoperto che il mio corpo stava
aspettando solo quel momento.
Parliamo del musical. Sono in
molti a pensare, giustamente,
che sia una delle forme di teatro
più difficili. E’ così?
Non posso dire se sia più difficile
o meno rispetto ad altre forme di
teatro, certo è che per fare musi-
cal bisogna saper cantare molto

molto bene, nonché ballare e
recitare. Sicuramente non è per
tutti, come l’arte in generale.
Il tuo primo musical?
Il mio primo musical è stato
“Bulli e Pupe” della Compagnia
della Rancia, avevo ventuno an-
ni e per me è stata la scoperta di
un mondo meraviglioso: final-
mente potevo riunire le mie
grandi passioni in un’unica for-
ma di spettacolo!
Ci parli dell’esperienza televisiva
di “Amici” e, poi, dell’approdo a
“Tre metri sopra il cielo” d i re t t o
da Mauro Simone?
L’esperienza di Amici è stata
fantastica ma assolutamente

“un’esperienza” fine a se stessa.
Mi ha fatto crescere molto so-
prattutto dopo la fine della tra-
smissione perché mi ha messo
di fronte alle vere scelte impor-
tanti della mia vita. E’ inutile
negare che la televisione sia
molto affascinante, anche se
preferisco nettamente il teatro.
“Tre metri sopra il cielo” è venu-
to un anno dopo Amici ed è stata
forse l’esperienza più importan-
te dal punto di vista artistico
perché è stato l’inizio di una
carriera concreta.
Forse è una domanda retorica:
cos’è per te “Peter Pan”?
Peter Pan è stato un altro musi-
cal meraviglioso che mi ha dato
tantissimo e mi ha permesso di
interpretare le canzoni più belle
di Edoardo Bennato. Interpreta-
re questo “fo l l e t t o ” è stato un
po’ come ritornare bambino per-
ché Peter in realtà lo è, e per
certi aspetti è molto simile a
me…
E adesso ti sei “t ra s fo r m a t o ” in
gatto. Ci dai un’anticipazione sul
ruolo che interpreti in “Cats” e
che vedremo presto anche al Poli-
teama Pratese?
Eh si, adesso sono uno dei gatti
di Cats, sono passato dal cielo
alla terra! Quello che interpreto
io si chiama Mangojerry ed è il
gatto ladro del gruppo affianca-
to sempre da una gattina di no-
me Zampalesta. Diciamo che
nei miei ruoli ritorna sempre la
caratteristica di furbetto e casi-
nista!

Gabriele di Maio
Mostra aperta
fino a sabato

■ PRATO - Rimane aper-
ta fino a sabato la mo-
stra “Sensazioni” di Ga-
briele di Maio allestita
alle Antiche stanze di
Santa Caterina. Spazio e
colore. Con queste due
semplici parole si può
riassume la poetica
espressiva dell’artista
pratese Gabriele Di
M a i o.
Guardando le sue opere
si ha come l’i m p r e s s i o-
ne di osservare suoli lu-
nari e di seguire i mo-
vimenti dei corpi cele-
sti.
Tutto ci appare vicino, a
portata di mano: ecco
che davanti al nostro
sguardo appariranno
pianeti con i loro crateri
spenti, astri con i loro
perfetti percorsi ellissoi-
dali e, persino, esplosio-
ni solari. La mostra, cu-
rata da Martina Altige-
ri, si concentra sui dieci
anni, 1999-2009, dedi-
cati dall’artista a raffi-
nare la ricerca espres-
siva e lo studio sul co-
lore.

PRATO - “Facciamo … A s s o c i a z i o n i-
smo” è la guida scaturita dal lavoro
che Provincia e Cesvot stanno con-
ducendo insieme fin dal 2008 sul
terreno del coinvolgimento della
cittadinanza, in particolare quella
migrante, in percorsi di volontaria-
to e di sensibilizzazione alla parteci-
pazione alla vita sociale. La guida,
pubblicata in lingua italiana ma
anche in albanese, arabo, cinese,
francese, inglese, rumeno e spa-
gnolo cioè le 7 lingue più rappresen-
tative delle comunità migranti pra-
tesi, sarà presentata sabato 16 gen-
naio alle 17 a palazzo Novellucci.
L'incontro di sabato è rivolto in
particolare alle associazioni, a chi

negli enti locali si occupa di associa-
zionismo, alle comunità migranti
del territorio pratese e ai mediatori
linguistici e culturali della provin-
cia. Oltre all'assessore Ferrara par-
tecipano il presidente Cesvot Patri-
zio Petrucci, la presidente della de-
legazione Cesvot di Prato Michela
Buongiovanni, Andrea Salvini del-
l'Università di Pisa, Riccardo An-
dreini del settore Formazione Ce-
svot, Riccardo Bemi dell'associazio-
ne Intesa. La presentazione sarà
anche l'occasione per illustrare te-
stimonianze e risultati del laborato-
rio Progettisti della solidarietà, con
gli interventi del docente Giorgio
Sordelli e dei corsisti.


